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Il IV Congresso di Magistratura democratica 

La giustizia è in crisi 
Che fanno i giudici? 

URBINO — Si apre oggi ad Urbino, nell'Aula magna del
l'Università, il IV Congresso nazionale di « Magistratura 
democratica ». La relazione del segretario Salvatore Sene
se sarà tenuta stamattina. Nel pomeriggio di oggi comin
cerà il dibattito, che proseguirà nella giornata di domani. 
Domenica mattina verranno presentate le mozioni. Seguirà 
l'illustrazione e la discussione delle mozioni. Subito si pas
serà alla elezione del Consiglio nazionale. Al congres MI 
sarà presente anche una delegazione del Pei, composta dii 
compagni Ugo Spagnoli, Gianfilippo Benedetti e Lucia
no Violante. 

Il quarto congresso di Ma
gistratura Democratica che 
inizia domani ad Urbino. 
può costituire un'occasione 
di particolare importanza 
per avviare in termini nuo
vi una riflessione sullo sta
to della giustizia, .fui com
piti e sulle respon.iabil'uà 
dei giudici. La crisi econo
mica ha prodotto nuova con
flittualità sociale, ha este
so la penetrazione del di
ritto nei processi sociali ed 
economici ed ha mutato i ca
ratteri tradizionali di alcune 
funzioni giudiziarie; tipico il 
caso del giudice fallimentare 
che era il distributore del 
reddito del fallito tra i cre
ditori ed è diventato il me
diatore tra fallito, creditori, 
sindacato ed enti locali, con 
compiti di salvaguardia dei 
posti di lavoro e responsabi
lità che vanno ben oltre le 
sue specifiche funzioni. 

La cultura 
delle riforme 

La difficoltà di costruire 
una nuova egemonia ha fre
nato la cultura delle rifor
me istituzionali proprio quan
do si trattava di tradurre la 
progettualiià teorica della 
prima metà degli anni set

tanta in quei meccanismi di 
spostamento di potere che 
sono tipici di un effettivo 
processo riformatore; l'im
passe ha favorito la produ
zione di leggine settoriali ed 
ha prodotto nelle leggi più 
organiche elementi di ambi
guità o addirittura silenzi su 
questioni di particolare ri
lievo: ciò è avvenuto ad e-
sempio, per la legge sull'e
quo canone e per quella sul
l'aborto. Contemporaneamen
te l'attuazione di alcuni fon
damentali principi della Co
stituzione, la novità dei prò 
cessi sociali, l'emergere di 
nuovi soggetti politici hanno 
prodotto radicali mutamenti 
nella struttura stessa del 
partito. 

Appaiono sempre più supe
rate le tradizionali distinzio
ni tra diritto pubblico e di
ritto privato. 

L'attuazione della riforma 
regionale e lo svilupparsi 
delle autonomie locali hanno 
dato vita ad un diritto ammi
nistrativo assai diverso da 
quello precedente, non più 
rotante attorno ad un rap
porto di particolare preva
lenza dello stato nei con
fronti del cittadino, ma anco
ra privo di stubili coordina
te. Gli studiosi del diritto 
privato hanno constatato lo 

sgretolamento dell'impianto 
concettuale del codice civile 
a causa del moltiplicarsi del
le sedi di produzione legisla
tiva (da quella comunitaria 
a quelle regionali) e perché 
la tutela degli interessi pri-
ratt richiede sempre più 
spesso, oltre all'azione dei 
soggetti privati, l'intervento 
di organi pubblici: è un si 
sterna di reciproci impegni 
tra interi pubblici e sogget
ti privati assai diverso dai 
vecchi capisaldi dell'autoriz
zazione e della concessione 
amministrativa, ma con linee 
di evoluzione ambigue, co
me dimostra la storia dell'in
tervento pubblico nell'econo
mia. 

Tendenze 
contraddittorie 

Nell'attuale situazione so
no quindi presenti tendenze 
contraddittorie e i temi or
mai storici del ruolo del giu
dice, delle riforme dei codi
ci, della funzionalità degli 
apparati, assumono un sen
so assai diverso dal passato, 
esigono capacità critiche e 
autocritiche, ma anche capa
cità propositive. L'unità del 
diritto non è più neanche 
una tendenza dell'ordinamen
to, come dimostrano i quoti
diani revirements delta Cas
sazione. e d'altronde un or
dinamento giuridico omoge
neo e unitario non corri
sponde agli attuali caratteri 
della società civile, del siste
ma politico e della cultura 
dei giuristi; un nuovo siste
ma del diritto va ricostruito 
su basi del tutto diverse, for
se cominciando a legare at
torno agli interessi di rile

vanza costituzionale il com
plesso delle norme anche ete
rogenee che li riguardano. 
Nei sistemi giuridici otto
centeschi l'universo del di 
ritto era racchiuso nei codi
ci e la parzialità dei coman
di giurìdici era assorbita me
diante il rapporto regola-ec
cezione: su quali premesse si 
può oggi ricostruire un'orga
nica cultura giuridica, capa 
ce di sviluppare in tutte le 
direzioni gli elementi di u 
guaglianza e di libertà pre
senti nel nostro ordinamen
to giuridico, di avviare la 
produzione di nuove legisla
zioni organiche con contenu
ti diversi dal passato? Come 
può contribuire l'attività del 
giudice? 

Non si tratta di un lavoro 
soltanto teorico. Il diritto è 
uno strumento di tutela, di 
partecipazione e di governo 
ed incide profondamente nel 
la vita sociale e nel costume 
politico; la crisi del diritto 
può aprire la strada ad im
portanti trasformazioni so
ciali se si ha la forza e la vo
lontà di dirigerla. Ma spesso 
in questi momenti, attorno 
alla vecchia scienza giuridi
ca si accorpano interessi po
tenti, che puntano alla risco
perta delle tranquillizzanti 
mitologie della neutralità del 
diritto e del giurista per ser
virsene come mezzo per la 
ricomposizione delle proprie 
contraddizioni e di supera
mento della propria crisi. 
Non è impossibile che forze 
conservatrici si muovano in 
questa direzione per ricon
durre la crisi del vecchio si
stema alla non-controllabili
tà dei giudici, denunciando 
la loro indipendenza e pro
ponendone limitazioni. .Gli 

approcci, per ora indiretti, 
alla questione della respon
sabilità politica, della re
sponsabilità cioè delle scelte 
discrezionali del giudice, in
dicano questo come il terre
no sul quale potranno avve
nire i primi a fondo. 

Magistratura Democratica 
è consapevole di questi pro
blemi? Ha colto che è in 
atto una durissima lotta tra 
vecchio e nuovo Stato, e che 
ìa giustizia può essere uno 
dei terreni privilegiati per 
questo scontro? Con quali 
idee e con quali analisi va 
al suo congresso? 

1 punti fermi della rela
zione del segretario Salva
tore Senese restano la giu
risprudenza alternativa e il 
garantismo. D'accordo: ma 
bisogna entrare più nel me
rito delle questioni perché 
si tratta di politiche istitu
zionali alle quali occorre da
re un obiettivo per non far
ne pure e semplici etichet
te. La giurisprudenza alter
nativa, non come giurispru
denza di coloro, ma come 
interpretazione del diritto 
alla luce dei fondamentali 
diritti costituzionali, poteva 
avere di per sé un signifi
cato di rottura dieci anni fa. 
quando dall'altra parte c'era 
il monolitismo della Cassa
zione, l'ideologia della neu
tralità del diritto e del giu
dice; ma oggi? 

Discrezionalità 
politica 

Anche quei magistrati che. 
andando ben oltre le pro
prie prerogative, hanno sin
dacato atti di pura discre
zionalità politica, potrebbe
ro rivendicare l'alternatività 
della loro giurisprudenza e 
forse con qualche ardimento 
linguistico riuscirebbero a 
trovare nella costituzione 
perfino un puntello formale. 
Il garantismo è insieme una 
filosofia dei rapporti tra cit
tadini e tra cittadini e Sta
to, una politica istituzionale 
e una tecnica interpretativa 
delle leggi: ma in un siste
ma a maglie così larghe co
me il nostro può essere usa
to per le finalità più diver
se. Non preoccupa certo 
l'uso strumentale delle ga
ranzie processuali che fan

no alcuni imputati, è un loro 
diritto. Preoccupa invece il 
richiamo al garantismo co
me forma di rafforzamento 
delle organizzazioni terrori
stiche cui fanno riferimento 
alcuni documenti dell'Auto
nomia organizzata (vedi 
t Lotta Continua » del 25 lu
glio). 

Nella relazione di Senese, 
per altri versi molto argo 
mentala, anche se non seni 
pre condivisibile, manca una 
analisi della crisi della giu
stizia, che è oggi cosa assai 
diversa dalla tradizionale 
lentezza dei procedimenti. 
Ci sono anche questi ele
menti; una riflessione sui 
dati che tutti conosciamo di 
mostra però che la crisi 
non è uguale dappertutto, è 
assai più grave nelle grandi 
aree metropolitane e nel 
Mezzogiorno ed è differen 
ziata anche all'interno di 
quese aree: il processo del 
lavoro funziona a Torino e 
a Milano e non funziona a 
Roma; la pretura di Brescia 
è all'avanguardia nella tu
tela della sicurezza del la
voro mentre per altri uffici 
giudiziari questo terreno di 
impegno è pressoché inesi
stente. La stessa produttivi
tà dei viag'tstrati è forte
mente diversa da sede a 
sede e da ufficio a ufficio 
della stessa sede e non sem
pre per ragioni immediata
mente comprensibili. 

E' sperabile che il con
gresso riesca a pronunciar
si anche su questi proble
mi definendo una vrovria 
linea di analisi e di propo
sta, legando ad essa te que
stioni della riforma dei co
dici e dell'ordinamento giu
diziario in modo non forma
le, ma dimostrando una ri
trovata capacità di rivestire 
un ruolo centrale nel dibat
tito sulla notifica delle isti
tuzioni. Altrimenti Maaistra-
tura Democratica rischia di 
insabbiarsi definitivamente 
nelle secche delle contrap
posizioni di principio a metà 
strada tra il mirmpartilo 
dell'istituzione aiudìzìaria e 
le generalizzazioni inconclu
denti; e si tratterebbe di un 
vuoto assai difficile da su
perare. 

Luciano Violante 

Abbandonata in piena notte a venti chilometri da Nuoro 

Dopo la madre, adesso si attende 
il rilascio della piccola Cinque 

Pagato il riscatto dì 500 milioni - La liberazione dopo un lunghissimo iter di 
messaggi, smentite, interminabili giri sui monti — Nessuna dichiarazione 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Luisa Cinque. 40 
anni, moglie di un industria-
lee. milanese, della carta, se
questrata in Sardegna (degli 
otto in mano dei banditi sei 
sono donne), è tornata a ca
sa già da lunedi mattina, 
ma la notizia è stata sicura 
solo a partire da martedì se
ra. sul tardi. 

Una intricata matassa di 
messaggi, smentite, di inter
minabili giri in mezzo alle 
montagne del Nuorese e poi 
il rilascio. Un filo di informa
zioni tirate fuori a stento da 
un riserbo, comprensibile e 
strettissimo, che si è chiuso 
attorno ad un dramma non 
ancora risolto completamen
te: infatti, Cristina, la figlia 
di 15 anni, rapita insieme al
la madre la mattina del 7 
luglio è ancora, fino a questo 
momento, nelle mani dei ban
diti. 

Un giallo autentico, non sa
rebbe stato più difficile da 
dipanare, anche per le circo
stanze del rilascio, avvenuto 
in piena notte, alle 3.30 del 
mattino, sulla statale 129. la 
vecchia Nuoro-Macomer, po
co prima del bivio per Oni-
feri. ad una ventina di chilo 
metri dal capoluogo. E sen-

Cristina Cinque 

za nessun preavviso, come di 
solito accade. 

Per la famiglia Cinque 
« non è ancora finita », è ve
ro, ancora un'ultima spasmo
dica attesa per la più picco
la di casa, tanto più tremen
da proprio perchè a un pas
so dalla conclusione. Potreb
be accadere da un momento 
all'altro, oppure no. 

In questo incredibile «af
fare » che è il sequestro di 
persona, infatti, sono tanti i 
tasselli che devono andare ad 
incastrarsi al posto « giusto », 
basta una sciocchezza per 

confondere «le acque», al
lungare i tempi o. peggio, 
(quante volte è succeseso?) 
mandare tutto per aria. < 

Niente pubblicità, niente 
giornalisti, almeno per ora. 
Non è nemmeno tanto chiaro 
come abbia fatto la moglie 
a tornare a S Pantaleo, le 
ci è voluto non poco corag
gio e determinazione, nono
stante la stanchezza, la di
sperazione per 1 tre mesi pas
sati in mezzo a gente con 
pochi scrupoli e ì disagi e-
normi degli spostamenti ef
fettuati tra macchie e forre 
per giorni e giorni. 

Eppure la forza l'ha trova
ta: c'era la parte più impor
tante del « contratto » da con
cludere, la vita di Cristina 
da salvare. Ha aspettato che 
facesse giorno: a quell'ora, 
con il freddo di queste notti 
quasi invernali, non c'era a-
nima viva. Si è riparata den
tro un vecchio furgoncino tar
gato Oristano, proprio davan
ti alla cantoniera abbando
nata di « Donnacori ». Poi. el
le prime luci dell'alba, si è 
messa sulla strada. Qualcuno 
l'ha vista, pare un automo
bilista diretto a Macomer. Di 
certo, si sa che non è anda
ta dai carabinierei (forse an
che questo rientrava nelle 

condizioni). 
Si è fatta accompagnare di

rettamente a Olbia o, come 
pare più probabile, ha rag
giunto Bolotana. e da li ha 
telefonato a S. Pantaleo per-
che qualcuno venisse a pren
derla? 

Del resto, Giorgio Cinque 
da diversi giorni ormai era 
a Nuoro proprio in attesa di 
qualche segnale: solo nella 
mattinata di lunedì, i due si 
sono potuti riabbracciare. 

Non è comunque inedito 
questo modo di agire da par
te dei fuorilegge: per i co
niugi Pancirolli, rapiti e ri
lasciati nel mese di luglio, 
le cose erano andate più o 
meno alla stessa maniera. 
Prima il rilascio (tenuto na
scosto) del marito, per con
cludere le trattative; poi quel
lo di lei, figlia del «re dei 
bulloni » Fontana. Oppure, or
mai è una consuetudine, i 
fuorilegge « trattengono » co
me garanzia uno degli emis
sari e solo dopo il pressoché 
totale pagamento del riscat
to. rilasciano il rapito. 

Ora, è certo, Giorgio Cin
que ha già pagato i 500 mi
lioni pattuiti: adesso si aspet
ta Cristina. 

Piano di fuga tra il materiale sequestrato a Gallinari 

Con uno sbarco dal mare 
e due «gruppi di fuoco» 
l'evasione dall'Asinara 

L'assalto previsto per i primi di settembre, non è mai 
stato tentato - Oggi interrogata nuovamente Mara Nanni 

ROMA — Un vero e proprio 
attacco « militare » al carce
re dell'Asinara e una fuga 
in massa dal penitenziario 
di detenuti politici e comuni: 
su questo audace piano i 
documenti rinvenuti lunedì se
ra nella Giulia blu e nelle 
tasche del capo Br Gallina-
ri al termine della sangui
nosa sparatoria, sembrereb
bero contenere molto più che 
generici accenni. Insieme al
le armi, ai nomi e agli in
dirizzi di funzionari della D-
gos, e a due cartine topo
grafiche della caserma do; 
carabinieri del generale Dal
la Chiesa, tra i documenti in 
mano a polizia e magistra

tura vi sarebbe ora uno stu 
dio molto preciso sulle mi
sure di sicurezza del car
cere dell'Asinara. 

La documentazione, divisa 
in una decina di paragrafi. 
è una raccolta di informazio
ni ottenuta dai terroristi in 
libertà tramite contatti con 
i detenuti « politici » del pe
nitenziario. I documenti par
lano, infatti, anche della esi
stenza di un « contatto » in
terno. probabilmente già sta
bilito. attraverso cui far 
giungere ai brigatisti prigio
nieri armi, detonatori e 
micce. 

Il piano, sarebbe dovuto 
scattare nei primi giorni di 

Ancora ignota a Salerno 

Droga o eversione 
nel delitto d'una ragazza? 
SALERNO — Sono due giorni che si cerca invano di dare 
un nome a una ragazza (massimo 25 anni) uccisa eco sette 
colpi di pistola lungo l'autostrada Salerno-Reggio Calabria. 
Il corpo senza vita è stato trovato, l'altra mattina in un 
canale di cemento all'altezza di Campagna, un comune del 
Salernitano. Bruna, di altezza media, jeans, maglietta e sti
valetti di camoscio. la giovane non aveva indosso nessun 
documento di identità, due soli possibili segni di riconosci
mento: un braccialetto di cuoio con su incisa la parola « co
munismo » ed un piccolissimo tatuaggio dai contorni non ben 
definiti. 

Cinque dei sette bossoli sono stati rinvenuti sulla piazzola 
d'emergenza dove è stato compiuto l'omicidio, quasi alli
neati, collocati insomma in fila, quasi a bella posta. 

Scartata l'ipotesi di un assassinio maturato nel mondo 
della prostituzione o nato da una tentata violenza gli inve
stigatori pensano ora a un assassinio nel giro della droga, 
a una vendetta mafiosa o (dicono gli inquirenti) nell'area 
della clandestinità armata. 

Le ricerche sono difficili: comincia a farsi largo la possi
bilità che la ragazza fosse incensurata o straniera. 

A Merano, sotto il monumento a Hofer 

C a r m i n a Conte i MERANO — Il monumento di Andreas Hofer fatto saltar* 

Bomba fa saltare 
la statua dell'eroe 

del Sud Tiralo 
Pochi giorni fa era stata devastata a 
Brunico con il tritolo quella all'Alpino 

MERANO — Gli sciacalli dinamitardi si sono fatti vivi an
cora in Alto Adige. Il monumento di Andreas Hofer, davanti 
alla stazione di Merano, è stato fatto saltare con quasi tre 
chili di tritolo. 

La statua in bronzo, una figura di tre metri d'altezza, è 
stata divelta dalla base di pietra. Tutto intorno sono andate 
in frantumi le finestre della stazione e delle costruzioni 
vicine. Anche alcuni autobus e vetture parcheggiate hanno 
riportato danni. Nessun danno, fortunatamente, alle persone, 
soprattutto se si tiene conto che la stazione ferroviaria, da
vanti alla quale è stato compiuto l'attentato, è meta abituale 
di parecchi nottambuli 

Accanto al monumento sono stati trovati volantini, scritti 
in lìngua italiana, e firmati da un sedicente «Movimento 
italiano Adige », nei quali testualmente si afferma: « Avver
timento. Cessate ogni attività anti-italiana o ne pagherete 
le conseguenze col eangue e la miseria. Abolite la propor
zionale e il bilinguismo, frutto del tradimento dei politici 
italiani e locali e di Un governo venduto. Dimezzate i con
tributi statali perché usati in modo razzista ed In attività 
antinazionali. Fate pagare le tasse ad albergatori e agri
coltori ». 

Il « Movimento italiano Adige » è una sigla che appare per 
la prima volta nell'intricata storia degli attentati in Alto 
Adige: la sua matrice ha indubbie colorazioni fasciste. 

Questo attentato è chiaramente un nuovo anello che si 
viene ad aggiungere alla già troppo lunga serie di attentati 
verificatisi in Alto Adige negli ultimi dodici mesi. Esiste la 
volontà dei gruppi oltranzisti, italiani e tedeschi, di ricorrere 
ad una sciagurata prova di forza « sul terreno delle bombe ». 
invece che su quello del civile confronto delle idee, come dice 
un documento della federazione autonoma altoatesina del 
PCI-KPI. 

Ncn a caso, all'attentato portato a termine pochi giorni 
addietro a Brunico, nei confronti del Monumento all'Alpino. 
ha fatto da contrappunto questo di Merano contro il monu
mento ad Andreas Hofer. l'eroe sudtirolese della rivolta an
tifrancese ed antibavarese del 1809. 

settembre, prima che Cur
do e gli altri fossero trasfe
riti a Firenze per un prò 
cesso in direttissima. 

Una eventualità che. evi
dentemente, non si è verifi
cata. Dallo stesso documen
to e dallo studio dettagliato 
del carcere, si comprende, 
del resto, che le difficolta 
ad attuare una impresa del 
genere erano tutt'altro che 
di ordinaria amministrazione. 

Il documento parla acco
ratamente delle misure d: si
curezza « interne » del car
cere. delle armi in dotazio
ne agli agenti di guardia, 
dei luoghi più sicuri per un 
eventuale sbarco dal mare 
dei terroristi. L'assalto, secon
do il piano, avrebbe portato 
alla liberazione di una ven
tina di detenuti politici e di 
una quindicina di carcerati 
comuni. Risulterebbero inve
ce ancora da definire i tem
pi dell'assalto. All'operazio
ne avrebbero partecipato due 
gruppi, uno esterno e uno 
interno, che avrebbero dovu
to annientare nel giro di 5 10 
minuti un buon numero di 
agenti di scorta e neulrvliz-
zare tutte le misure di sicu
rezza del carcere speciale. 

In attesa di nuovi partico
lari sulla documentazione rin
venuta nella « Giulie' » dei 
brigatisti lunedì sera, l'at
tenzione è ora rivolta a Ma
ra Nanni, la brigatista cat
turata subito dopo la spara
toria, sospettata di aver par
tecipato all'uccisione del co
lonnello Varisco e all'assalto 
alla sede romana de di p;az-
za Nicosia. 

Oggi stesso, i giudici tor
neranno ad interrogarla, ten
tando. per la seconda \olta. 
di metterla a confronto con 
i testimoni dell'agguato a! co
lonnello dei carabinieri e del 
« raid » di piazza Nicosia. 
L'altra sera, come si ricor
derà. il procuratore genera
le -Domenico Sica aveva già 
tentato in tutta fretta, dopo 
la cattura, un * confronto al
l'americana » con i testimo
ni. ma Mara Nanni l'aveva 
rifiutato. 

La scena, come è probabi
le. potrebbe ripetersi ogiji: 
in questo caso i testimoni do
vrebbero procedere al rico
noscimento attraverso le to 
tografie della terrorista. L3 
stessa Nanni, in ogni caso. 
comparirà davanti ai giù liei 
alla fine di ottobre, in un 
nuovo processo con l'accusa 
di organizzazione e partecipa
zione a banda armata, per 
essere stata coinvolta, prima 
della clandestinità, con il 
gruppo di Rosati e le « squa
dre proletarie territoriali ». 

Come si ricorderà. Mara 
Nanni fu arrestata nel mar
zo 77. al termine di una 
giornata di violenze scatena
te a Roma dagli autonomi, a 
bordo di un'auto sulla quale 
si trovavano anche i due au
tonomi Piersanti e Gastaldi. 
Fu quest'ultimo a sparare al
cuni colpi di pistola contro 
tre carabinieri, ferendoli. 

Al termine del processo, la 
Nanni fu condannata a un 
anno e otto mesi di reclu
sione. ma fu soltanto dopo 
l'inchiesta Rosati, condotta 
dal giudice Gennaro, che ven
nero alla luce i legami tra il 

caoo delle «squadre territo-
n'ali nrolefarie » e il gruopo 
Gastaldi - Nanni - Piersanti. Si 
spiega cosi come sia stato 
possibile che l'autonoma «Ma
ra*. eia allora implicata nel
la attività terroristica delle 
e souadre territoriali prole
tarie ». potesse, con la con
dizionale. tornare in libertà. 

! 

Sentenza stupefacente del tribunale di Bari 

Esportavano denaro sporco, tutti assolti 
Accusati di aver riciclato in Svizzera denaro dei riscatti per svariati miliardi 

Truffato Io Stato 

BARI — v Assolveteli! ». l'e
sortazione che ogni difensore 
che si rispetti lancia ai giu
dici alla fine dell'arnnga. è 
stata ieri accolta con sor
prendente generosità dal tri
bunale di Bari che ha man
dato tutti assolti i dieci im
putati al processo sotto l'accu
sa di associazione per delin
quere, contrabbando ed e-
sportazione di valuta. Ben 
sette, per insufficienza di 
prove, tre per non aver 
commesso il fatto. Viceversa 
il Pm aveva chiesto la con
danna di sette, una sola asso
luzione per insufficienza di 
prove e due per non aver 
commesso il fatto. 

Il lato scandaloso della vi
cenda è che i dieci (Michele 
Di Parma dì Tram, 40 anni, 
Antongiuho Loprcte, giorna 
liste, 34 anni, di Bari ma do
miciliato a Roma. Corrado 
Bianchi. 54. residente a Lu
gano e latitante. Edgardo 
Giorgetti di Bordìghera, lati
tante, Giuseppe Cristoforetti. 
50 anni, di Genova, latitante, 
Pietro Borsellino. 44 anni, di 

Brindisi. Nicola Capuano 42, 
di Barletta ma residente a 
Roma, Domenico Doriano 
51, di Brindisi, Antonio E-
sposito, 48. di Napoli. Oronzo 
Schiavone, 39. di Brindisi) 
sono accusati di avere, si, e-
sportato denaro, ma denaro 
« sporco ». proveniente dai 
riscatti della anonima se
questri pugliese (per un 

Un detenuto si 
uccide in cella 

CATANIA — Utilizzando al
cuni fazzoletti ed un po' di 
corda che era riuscito a pro
curarsi un detenuto di 44 an
ni, Nicolò Bellia. si è impic
cato ad una mensola di una 
cella della casa circondariale 
di Caltagirone (Catania). 

L'uomo è stato subito soc
corso dagli agenti di custodia 
e trasportato d'urgenza tu in
fermeria: poco dopo però. 
malgrado il tentativo di ria
nimazione. è morto. 

ammontare di qualche mi
liardo). 

Secondo l'accusa, il nci-
c!aggio avveniva tramite una 
società ombra costituita na
turalmente in S7izzera. Ma al 
processo, celebrato con rito 
direttissimo, le prove non 
sono uscite, e quindi, tutti a 
casa. Restano in carcere, solo 
due degli accusati, due tem
pre magnifiche di * innocen
ti » Michele Di Palma e il 
giornalista barese Logiulio, 
perchè implicati nel seque
stro dell'imprenditore edile 
Nicola Arbusci, di Acquaviva 
delle Ponti, in provincia di 
Bari. 

Ma valgano altre note bio
grafiche. Lo stesso Michele Di 
Palma è ritenuto uno dei ca
pi della mala barese; Pietro 
Borsellino è uno dei boss 
del contrabbando nel Brindi
sino. condannato per il se
questro Arbusci, e arrestato 
alcune settimane fa in Brasi
le. dove era fuggito. 

Ce anche la nota patetica. 
A far pendere i giudici per 
l'assoluzione, sembra, è stata 

la dichiarazione rilasciata a 
un quotidiano locale da Nico
letta Borgia. 25 anni, legata 
sentimentalmente al Di Pal
ma e principale teste d'accu
sa: in essa affermava, infatti. 
dopo aver confermato m aula 
che il Di Palma e soci ave
vano esportato soldi in Sviz
zera, che tutte le sue affer
mazioni erano false. Quanto 
invece sia vero che i ricicla
tori portano denaro sporco 
in Svizzera e non certo da 
ora. è stato confermato 
proprio ieri dal giornale elve
tico «Le Matin-Tribune» che 
ha accusato undici dei dodici 
istituti bancari di Lugano di 
accettare regolarmente dena
ro italifino proveniente dai 
sequestri per molte migliaia 
di franchi. Fra qualche gior
no. anzi, proprio a Lugano, si 
terrà un processo contro due 
trafficanti di valuta: un 
argentino e un italiano che 
sono riusciti a riciclare soldi 
« sporchi ». Anche in questo 
caso, come molte altre volte. 
le stesse banche sono riuscite 
a far sparire molte prove. 

Petrolio: arresti 
a Napoli e Bologna 

Evadevano le tasse sui prodotti all'ingrosso 

Serie di arresti a'Bologna 
nell'ambito di una clamorosa 
operazione di evasione di tas
se sui prodotti petroliferi, 
operazione che è in corso da 
molti mesi. Già qualche tem
po fa si erano avuti arresti 
anche a Livorno. Ieri, oltre 
che a Bologna, sono stati ef
fettuati arresti anche a Na-
poiL Si tratta di Antonello 
Battaglia e di Gaetano San-
taniello e suo figlio Luigi. 

Antonello Battaglia, l'av
vocato arrestato a Napoli, 
ha fatto il suo ingresso nel 
mondo finanziario napoleta
no nel 76. Il 27 marzo di quel
l'anno. infatti, si è Iscritto 
all'ordine degli avvocati ed 
ha aperto un lussuoso stu
dio di consulenza in piazza 
Matteotti, in pieno centro. 

Ex maggiore della Finan
za (è nato a Salerno l'8 feb
braio del 1935) si era iscrit
to all'albo dei procuratori ben 
sette anni prima, nel luglio 

di dieci anni fa. 
In passato è stato coinvol

to in grossi affari poco chia
ri ed un anno fa circa per un 
lungo periodo ha fatto ri
spondere a chi lo cercava 
che era in «vacanza» alle 
Bahamas. 

L'avvocato Battaglia — 
inoltre — è stato sottoposto 
ari altre inchieste giudizia
rie. a quanto pare, tutte le
gate ad elusiceli di imposte. 
Notevoli anche le sue pro
tezioni politiche che proven
gono tutte dall'area dello 
scudocrociato. 

Oli altri due arrestati Gae
tano Santaniello e suo fi
glio Luigi sono i titolari di 
una società per azioni che 
gestisce un grosso deposito 
di combustibili nella zona 
orientale della città. Qual
che tempo fa la società per 
azioni Gaetano Santaniello 
ha aperto anche un deposito 
di carburanti a Nola. 

'Datemi una birra 
vi solleverò il mondo' 
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